
SANTA MARIA NUOVA
Giapponese favola manuscritta, dicendo che 
promette di stamparla Alessandro de Vecchi 
nella Lettera che va innanzi la Favola Anima. 
Felice. 1609. Un suo sonetto in lode di Gio­
vanni Stringa sta impresso dopo la lettera ai 
Lettori nella edizione della V en ezia  d e l San­
sovino, presso Altobello Salicato 1604 - in 4 to 
Notizie poi particolari intorno alla sua vita al­
tre non ho che le seguenti che traggo dal detto 
uiss. Era egli mercatante et essendo in Siri.i 
per cambiare le sue m erci g li f u  da malevoli 
rovinata la m ercanzia che avea presa, d i reu- 
barbaro con l'acqua che però d i ricco diven­
ne povero e datosi dall'interesse alla lussuria, 
come era pingue assai, morì in Rom a all'im ­
provviso. Il mss. suddetto ciò estrasse dalla 
Pinncoiheca la n i N icìi E rythraei al passo so* 
pr indicato, ( Goloniae Agripp. i 6 ^5 . numera 
C X X X V I .  p. 24^ 0  : cl,ia' F riireo  al­
tre cose dice intorno alla dissolutezza del no­
stro Negro, che non giova di qui ripetere.
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SVNT CHARITVM HI TVM VLI? CHARITVM 
SVNT NON TAMEN HIC EST SOLA CHARIS 
SUD ET HIC IPSA SEPVLTA VENVS. SVNT 
T VM VLI HI VENERIS ? VENERIS SVNT NON 
TAMEN HIC E ST  SOLA VENVS SED ET HIC 
IPSA MINERVA IAGET. HICNE MINERVA IA- 
CET? IA CE T HIC SED NON TAMEN ILL A HIC 
SOLA IAGET SED E T  HIC CASTA DIANA IA­
GET. ERGO ETIAM PERIERE DEAE? DVBl- 
TASNE PERISSE PO SSE DEAS PO T V IT  SIL­
VIA SI IPSA MORI?

Questa epigrammatica inscrizione che è cer- 
mente parto di poetica fantasia, e che non fu 
mai in questa chiesa scolpita, si trova col tito­
lo Sylvia e M atronae a pag. 3 io  tergo del Ma- 
numentorum Italiae di Lorenzo Scradero 
( llelm a esta d ii. 1592. fol ) ,  e da esso io l'ho co­
piata. Halla anche il Palfero, ma con qualche 
diversità, dicendo i p s a  m i n e r v a  nel quinto ver­
so invece di h i c n e  m i n e r v a ,  e dicendo nell’ ulti­
mo i p s a s  d e a s  invece di ip s e  u e a s  che ha Scra­
dero, ma che io credo errore in luogo di p o s s f .  

d«as. -Ho inutilmente scorsi i Necrologi di que­
sta Chiesa del secolo xvi per trovare una donna 
di nome Silvia che vi potesse corrispondere ; 
ce  ne sono ma tutte posteriori al i5g2 epoca 
della stampa dello Scradero il quale, come ho 
detto nella Prefazione, raccoglieva l’epigrafi no­
stre lin dal 15 7, e ii.67 (Voi: I- p. 1 4 )  H

Burchellati nel c. X X X V I I  p. 204 de’suoi Com- 
mentariorum ( Tarvisii 1616. 4 -) riporta alcuni 
epigrammi sepolcrali a foggia di dialogo, mol­
to simili alla nostra inscrizione.
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FRANCISCVS E T  IOANNES BAPTA FRACACI- 
NI FRES M ERGATORES SERICI FILIJ OLIM 
MATTHEI SIBI PARENTIB. LV D .CiK CLARAE 
SOROR1B. VXORIB. D ILEGTISSIM IS ATQ. 
POSTERJS MONVMENTVM HOC PO SV E R V T. 
ANNO DNI MDLXXIII. NONIS AVGVSTI-

Dal Palfero, il quale per errore scrisse s e r v i  
invece di s e r i c i , ,  cioè mercatanti da seta. Sem ­
bra d ’origine Bresciana questa casa F r a c a c i i u ,  
trovandosi fra i Vescovi di Pola nel i 665  un 
frate Am brogio Fracassino  nobile di Brescia, 
dell ordine de’ predicatori, che fu per quindici 
anni in Venezia Inquisitore dell’eretica pravi­
tà (Vedi Ù ghel/i1\aì. Sacra. V . 484 num. L U I .)  
Però anche fra’ Veronesi c’è questo cognome, 
ed abbiamo: Opuscula physinlogico-pathologi- 
ca  ec. authore Antonio Fracassini medico  
Verortensi academ iae Bononiensis atque Con- 

jedurantium  M utinensis socio. Vernnne  1763 .
4  — e Tra d a  tu s Theoreticus practicus de fe- 
bnbus - authore A ntonio Fracassini m edico
Veronensi ec. ibid. Morini a 766. 4 -

IO ANNI VENTVRAE DE MARTINELLIS TA- 
DEAE VXORI ATQVE POSTERIS ANNO 
MDXXIIII. XXII. AVG VSTI.

M a r t i n e l l i .  D al P a lfe ro , che malamente 
scrive t a d e o  in cambio di t a d e a e . Non ¡spet­
ta questa tomba alla patrizia casa M artin elli 
la quale proveniente da Bergamo, era slata 
accettata fra’ nobili Veneziani soltanto nel
1646.

E degno qui d’essere ricordato, sebbene non 
Veneziano, ma che però molto visse in Vene­
zia D om enica M artinelli. Questi è autore del­
l ’utilissimo libro: 11 Pùtratto d iV e n e z ia  divisa 
in due parti, nella prima delle quali si- descri­
vono le chiese, colle memorie più illustri, de­
positi, epitaffi, sculture, pitture più cospicue 
colle dichiarazioni ed autori di esse. Nella se­
conda, si dà breve Relazione del Governo del­
le Repubblica, de’Magistrati, delle Fabbriche 
pubbliche ec. Venezia 16S4 presso Gio. Gia­
como Hertz 12. H o detto che utilissimo è que*


